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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore BATTAGLIA*

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 MARZO 1959

Estensione ai ferrovieri ex com battenti, d ie  non se ne fossero avvantaggiati, del 
beneficio previsto dalFarticolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1955, n. 591

O n o r e v o l i  'Se n a t o r i , — Con la legge 14 
dicembre 1964, n. 115i2, il legislatore con­
cesse agli agenti di ruolo delle Ferrovie del­
lo Stato, combattenti della guerra 1940-45, 
od assimilati, benefici vari.

Tra l’altro, l’articolo 6 stabilì che a coloro 
che tra  detti agenti non si fossero avvan­
taggiati del benefìcio previsto negli artìcoli 
precedenti veniva concesso un aumento di 
due anni di anzianità nel grado rivestito alla 
data di en tra ta in vigore della legge stessa.

E poiché, secondo il regolamento, il per­
sonale delle stazioni poteva essere scrutinato 
al grado IX o ammesso agli esami per il 
grado Villll dopo cinque anni di permanenza 
nel grado, ne venne di conseguenza che tu t­
ti coloro che avevano già raggiunto i tre 
anni di anzianità e non i cinque anni fu ­
rono immediatamente scrutinati o ammessi 
agli esami.

È chiaro, però, che non tu tti furono age­
volati dal concesso beneficio nella sua inte­
rezza in quanto coloro che, ad esempio, ave­
vano raggiunto i quattro anni di anzianità 
nel grado beneficiarono soltanto di un anno 
ai fini della promozione.

Ne venne fuori, quindi, una disparità di 
trattam ento.

iSuccessivamente e precisamente con de­
creto del Presidente della Repubblica 3 giu­
gno 1955, n. 591, nel volere estendere ai co­
siddetti « trentanovisti » del personale delle 
Ferrovie dello Stato i benefìci già concessi 
al personale delle altre Amministrazioni in 
servizio anteriormente al 23 marzo 1939, il 
legislatore attribuì una anzianità fittizia al 
1G maggio 1948 di sette anni per l’ammis­
sione ai concorsi interni per l’avanzamento 
al grado Vii di gruppo B, di nove anni per 
l’ammissione ai concorsi interni per l’avan­
zamento al grado VI di gruppo C e di sette 
anni per l’ammissione agli esami di idoneità 
e successivo scrutinio per l’avanzamento al 
grado VflII del personale delle Stazioni.

Con l’articolo 7 del citato provvedimento 
venne disposto che l’anzianità fittizia fosse 
concessa « al personale in servizio non di 
ruolo alle dipendenze delle Ferrovie dello 
Stato e di altre Amministrazioni statali da 
data anteriore al 213 marzo 1039 che, suc­
cessivamente alla data stessa ed anterior­
mente al ,24 giugno 195il, abbia ottenuto la
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nomina nei ruoli organici delle Ferrovie del­
lo Stato per una delle qualifiche di prima as­
sunzione di cui all’allegato c) del regolamen­
to del personale delle Ferrovie dello Stato 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 4015, e successive modificazioni ».

ìLo stesso articolo precisava che « ai fini 
di cui sopra non si applicano le disposizioni 
che prescrivono, per le promozioni del per­
sonale, un minimo di appartenenza al ruolo
o di permanenza nel grado inferiore, inten­
dendosi utile, a ta li (fimi, il complesso di an­
zianità nel ruolo congiunto con l’anzianità 
speciale attribuita ».

Alla stregua di tale norma ne venne di 
conseguenza che se, ad esempio, dopo l’en­
tra ta  in vigore della stessa vi fosse stato un 
alunno d’ordine trentanovista con soli tre  
anni di anzianità nel grado, avrebbe potuto 
con l’aggiunta dei sette anni dell’anzianità 
speciale attribuitagli presentarsi agli esami 
non già per la promozione al grado di sot­
tocapo ma per l’avanzamento al grado di 
capostazione di Iil classe.

Ancora successivamente il legislatore, r i­
levando le disparità già sopra rilevate e cioè 
che taluni combattenti appartenenti al per­
sonale delle Ferrovie dello Stato non si era­
no avvantaggiati dell’aumento di due anni 
di anzianità previsto dall’articolo 6 della 
legge 14 dicembre 1954, n. 1,152, con l’altra 
legge 3 aprile 195(8, n. 471, e precisamente 
coin l’articolo 5 di essa stabilì che coloro i 
quali non avessero fruito  idell’anticipo di 
due anni nella data di ricorrenza della pri­
ma promozione conseguita successivamente 
al 31 dicembre 1954 potevano ottenere la 
retrodatazione a tu tti gli effetti della even­
tuale prima promozione conseguita o da con­
seguire per qualunque titolo dopo il 31 di­
cembre 1954 di due anni o di quel minor 
periodo purché, tenuto conto dell’anticipo 
già goduto per la legge su citata, la retro- 
datazione complessiva risultasse della mi­
sura uniforme di due anni.

Con tale norma, quindi, venne sanata la 
disparità di cui dianzi è cenno e tu tti gii 
aventi diritto si avvantaggiarono egualmen­
te del beneficio loro concesso.

:Ma il legislatore non ha tenuto altresì 
presente il diverso trattam ento che, in re ­
lazione al decreto del [Presidente della Re­
pubblica n. 59il, riguardante i trentanovisti 
e alle leggi testé citate, venne usato nei r i­
guardi di quel personale che, per essere e 
combattente e trentanovista insieme, non 
aveva beneficiato di ambedue i benefici con­
cessi.

In fa tti se, ad esempio, un sottocaposta­
zione al 1° gennaio del 1955 aveva già com­
piuto tre  anni di permanenza nel grado, lo 
stesso — per essere combattente — fu  age­
volato nel senso che potè immediatamente 
presentarsi agli esami ,per la promozione al 
grado di capostazione di II classe.

Costui, però — se anche trentanovista —, 
una volta promosso capostazione di II clas­
se non potè avvantaggiarsi, come sarebbe 
stato suo diritto, della speciale anzianità a t­
tribuita con la norma di cui aU’articolo 7 
della legge 3 giugno 1955, n. 591, in quanto, 
come si è rilevato questa poteva essere a t­
tribu ita solo a coloro che si trovavano nella 
« qualifica di prim a assunzione ».

iDa qui il rilievo che, così come il legisla­
tore ha provveduto a sanare la disparità che 
si era venuta a creare nei riguardi del per­
sonale delle Ferrovie combattente della guer­
ra 1040-415 od assimilato, nel senso di far 
godere allo stesso egualmente i due anni di 
anzianità di cui all’articolo 6 della legge 14 
dicembre 1954, n. 1152, avrebbe dovuto pure 
provvedere ad estendere il beneficio del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 591, 
riguardante i trentanovisti a tu tti coloro 
ohe, pur essendo e combattenti e trentano­
visti, godettero del primo beneficio e non 
del isecondo.

A tale lacuna si intende riparare  con il pre­
sente disegno di legge concedendo due anni 
di maggiore anzianità nell’ex grado V III dei 
personale delle stazioni a tu tti quei dipen­
denti che non si avvantaggiarono dei due 
benefici loro spettanti in relazione alla du­
plice qualità di combattenti e di trentano­
visti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. il.

I ferrovieri ex combattenti della guerra 
1940-45 od assimilati in servizio non di 
ruolo da data anteriore al 28 marzo 1939 
che, successivamente alla data stessa e an­
teriormente al 24 giugno 1951 abbiano ot­
tenuto la nomina nei ruoli organici delle 
Ferrovie dello Stato per una delle qualifi­
che di prima assunzione di cui all’allegato c) 
del regolamento del personale delle Ferro­
vie medesime approvato con regio decreto- 
legge 7 aprile 19125, n. 406, e successive mo­
dificazioni, ove non avessero beneficiato del­
l’anzianità speciale loro attribuita con l’a r ­
ticolo 7 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 3 giugno 19i5i 5, n. 691 , per essere 
stati promossi avvantaggiandosi del bene­
ficio loro concesso daU’articolo i6 della legge 
14 dicembre 1964, n. 1152, possono ottenere 
la retrodatazione di due anni a tu tti gli ef ­
fetti della prima promozione conseguita per 
qualunque titolo dopo il 31 dicembre 1954.

Art. 2 .

Gli effetti economici della disposizione che 
precede decorreranno dal 1° luglio 1959.


